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LE SERRE CATANZARESI: IMPORTANT BIRD AREA (IBA)
PER LA MIGRAZIONE AUTUNNALE DEI RAPACI

 AbstrAct – The Calabrian Apennines: Important Bird Area (IBA) for the Autumn migration 
of Raptors.
 Observations on the autumn migration of raptors were carried out on the Calabrian Appen-
nines in the area where the Italian peninsula is only 30 km wide. We used three different watch 
points at the same time between 24 August and 12 September 2005 and 2006. We observed 4,842 
raptors in 2005 and 5,324 in 2006; most of these were Honey Buzzards, Black Kites, Marsh Har-
riers and Montagu’s Harriers.

Introduzione
 In autunno migliaia di rapaci attraversano il Mediterraneo centrale diretti 
verso quartieri di svernamento africani concentrandosi lungo l’Appennino catan-
zarese, nel punto più stretto dell’intera penisola italiana (AGostini & loGozzo, 
1995 e 1997).
 Scopo di questo studio è effettuare un monitoraggio dei rapaci in transito co-
prendo la maggior parte del fronte migratorio grazie all’utilizzo contemporaneo 
di tre postazioni. Nel corso dei precedenti studi, effettuati tra il 1992 ed il 1996, 
il numero di migranti censiti utilizzando una singola postazione non ha mai su-
perato i 2.500 individui. Recenti osservazioni effettuate nell’area dello Stretto di 
Messina indicano invece l’esistenza di un flusso migratorio più consistente lungo 
l’Appennino calabrese (PAnuccio et alii, 2005).

Area di studio e Metodi
 Osservazioni sistematiche sulla migrazione dei rapaci sono state svolte tra 
il 24 agosto e il 12 settembre del 2005 e del 2006 sulle pendici settentrionali del 
massiccio delle Serre in Calabria (CZ). Sono state utilizzate tre postazioni con-
temporaneamente (Monte Covello, Monte Contessa e Girifalco). Le osservazioni 
sono state svolte dalle 8:00 alle 19:00 (ora solare) e sono state interrotte solo in 
caso di pioggia forte. Per evitare il rischio di riconteggio dei rapaci migranti, le 
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tre postazioni erano in contatto telefonico e radio e al termine di ogni giornata i 
dati venivano confrontati.

Risultati e Discussione
 Sono transitati 4.842 rapaci nel 2005 e 5.324 nel 2006 (Tab. I). Il Falco pec-
chiaiolo è risultata la specie più numerosa in entrambi gli anni (71,5%, 74,8%) se-
guita dal Nibbio bruno (11,6%, 11,3%), dal Falco di palude (3,8%, 4,2%) e dall’Al-
banella minore (1,1%, 0,6%). La migrazione del Falco pecchiaiolo è stata caratte-
rizzata entrambi gli anni da un picco tra la fine di agosto e l’inizio di settembre. 
Il Falco pecchiaiolo migrava per lo più in stormo (flock) mentre solo il 10,5% mi-
grava singolarmente; la grandezza media degli stormi era di 6,2 ± 0,2 individui 
mentre i gruppi più numerosi non superavano comunque i 52 individui. In 1.433 
casi è stato possibile identificare l’età dei falchi pecchiaioli migranti. Di questi, 
in accordo con i precedenti studi, la maggior parte degli individui migranti era 
adulta (90,1%; AGostini & loGozzo, 1995 e 1997; AGostini & PAnuccio, 2005).
 Anche i nibbi bruni sono migrati per lo più in flock (93,2%) di una media di 

Tab. I - Rapaci in migrazione osservati nel presente studio.

Specie 20062005

Falco pecchiaiolo Pernis apivorus
Capovaccaio Neophron percnopterus
Aquila minore Hieraaetus pennatus
Biancone Circaetus gallicus
Nibbio bruno Milvus migrans
Nibbio reale Milvus milvus
Falco di palude Circus aeruginosus
Albanella minore Circus pygargus
Albanella pallida Circus macrourus
Sparviero Accipiter nisus
Poiana Buteo buteo
Poiana delle steppe B. buteo vulpinus
Falco pescatore Pandion haliaetus
Accipitriformes spp.
Grillaio Falco naumanni
Gheppio Falco tinnunculus
Falco tinnunculus/naumanni
Lodolaio Falco subbuteo
Falco cuculo Falco vespertinus
Falco della regina Falco eleonorae
Smeriglio Falco columbarius
Falco pellegrino Falco peregrinus
Lanario Falco biarmicus 
Falco sacro Falco cherrug

Totale

3.983
2
6
-

599
1

223
33
1
1
31
2
1

358
5
3
50
19
1
2
1
2
-
-

5.324

3.464
-
2
3

561
-

186
55
1
3
16
2
3

236
5
3

272
19
5
1
1
2
1
1

4.842
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11,1 ± 1,9 individui. Di questi flock solo uno superava i 100 individui (136 il 28 
agosto 2006). In entrambi gli anni la quasi totalità dei nibbi bruni è stata osser-
vata migrare in agosto (88,2%, 91%).
 È interessante riportare il passaggio di 235 gheppi/grillai l’11 settembre del 
2005 transitati in meno di un’ora.
 Considerando che il passaggio degli Accipitriformi ha superato in entrambi 
gli anni i 3.000 individui è possibile considerare l’area settentrionale delle Ser-
re una Important Bird Area (IBA) per la migrazione autunnale dei rapaci (GriM
Mett & Jones, 1989).
 In questa luce desta preoccupazione la realizzazione in corso di numerosi par-
chi eolici lungo tutto il fronte migratorio; infatti è noto che questi impianti hanno 
avuto un impatto devastante in aree dove si concentra la migrazione dei rapaci 
sia in Spagna che negli Stati Uniti (bArrios & rodriGuez, 2004). Un’altra minac-
cia è rappresentata dal progetto di lottizzazione di Monte Covello, l’estesa area 
boschiva su questo rilievo rappresenta un’area di roost per i migratori nonché di 
nidificazione per diverse specie di rapaci (Poiana, Astore, Sparviero, Gheppio).
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